
La presente deliberazione viene affissa ~~ __ --==-=----=-____ all'Albo Pretorio per nnzanervi 15 gionzi 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n° ~ ~ ~ del __ 2_8_L_U_G_._2_003 

OGGETTO: Art.9~ èomma 2, del Titolo I delle Norme di attuazione del Piano Paesistico 
"Ambito Massiccio del Taburno" - Tutela dei corsi d'acqua delle sorgenti e dei 
bacini idrografici - Determinazioni -

L'anno duemilatre il giorno \(ctJbolTO del mese di Lv e. L l.- () 
la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

presso 

1) ono Carmine NARDONE 

2) rag. Giovanni MASTROCINQUE 

3) rag. Alfonso CIERVO 

4) ing. Pompilio FORGIONE 

5) dott. Pasquale GRIMALDI 

6) 90tt. Giorgio Carlo NISTA 

~ 7) dott. Carlo PETRI ELLA 

8) dott. Rosario SPATAFORA 

9) geom. Carmine VALENTINO 

y" 

- Presidente 

- Vice Presidente 

- Assessore 

- Assessore 

- Assessore 

- Assessore 

- Assessore 

- Assessore 

- Assessore 

Con la partecipazione del Segretario Generale 

i L'Assessore proponente: rag. Giovanni Mastrocinque -

LA GIUNTA 

IL ViCE SEGRETARIO GENEPtA.LE 
(Dott. Sergio A-1UOLLO) 

Presa visione della proposta della Relazione tecnica del Settore Pianificazione Territoriale 
(AlI. a)); 



PREMESSO che: 
il Piano Territoriale Paesistico "Ambito Massiccio del Taburno" è stato approvato con D.~1. del 
30/09/1996; 
detto Piano Paesistico , all'art. 9, punto 2, impone vincoli di inedificabilità per una fascia di 50 o 80 
metri dai corsi d'acqua, a seconda del dislivello; 
il Sindaco di Montesarchio, con delibera della Giunta Esecutiva della Comunità Montana del 
Taburno n° 20 dell' 11/04/2002, è stato invitato a farsi promotore delI' Accordo di programma, cosÌ 
come disciplinato dall'art. 34 del D.Lgs. n° 267/2000, al fine di procedere 
all'adeguamento dell'art. 9, punto 2, delle vigenti Norme di Attuazione del P.T.P. "Ambito 
Massiccio del Taburno", al fine di poter attuare compiutamente il Patto Territoriale della 
Comunità Montana del Taburno; 
il 25/06/2003, presso la Sede comunale di Montesarchio, si è tenuta una prima seduta della 

Conferenza dei servizi preordinata all'Accordo di programma, ai sensi del D.Lgs. nO 
267/2000, finalizzato alla modifica del punto riportato in oggetto; 

CONSIDERATO che: 
I 

in sede di tale Conferenza questa Provincia ha già espresso il proprio parere favorevole a tale 
modifica; 

PRESO ATTO. che: 
il Comune di Montesar-chio, con prot. 10048 dell'08/07/2003, ha inviato ai Sindaci dei seguenti 
Comuni: 

• Arpaia 
• Bonea 
• Bucciano 
• Campoli del Monte Taburno 
• Cautano 
• Dugenta 
• Foglianise 
• Frasso Telesino 
• Melizzano 
• Moiano 
• Paupisi 
• Sant' Agata dei Goti 
• Solopaca 
• Tocco Caudio 
• Torrecuso 
• Vitulano 

facenti parte dell' "Ambito Massiccio del Taburno", una nota da sottoporre all'attenzione alle 
Giunte comunali, al fine di deliberare il proprio intento favorevole alla modifica de Il 'art. 9, 
punto"2, delle N.T.A. del P.T.P. del Taburno; 

ACCERTATO che: 
l'art.9, punto2, delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale Paesistico dell' "Ambito 
Massiccio del Taburno" debba essere rimodulato nella maniera seguente: 
Articolo 9, punto 2 
Tutela dei corsi d'aCque, delle sorgenti e dei bacini idrografici 
Nelle incisioni oro grafiche profonde catalogate come fiumi per una fascia di m. 50,00 a destra e a 
sinistra del ciglio spondale; nei corsi d'acqua per una fascia di m 50,00 a destra e a sinistra del ciglio 
spondale; intorno a tutte le sorg~nti presenti sul territorio interessato dal presente Piano e per una 
fascia di rispetto di m. 50,00; nei bacini idrografici naturali o artificiali per una fascia di m 100,00 . 
intorno alla riva; nelle fasce di rispetto dei fiumi, dei corsi d'acqua, delle sorgenti, dei bacini 
idrografici naturali ricadenti in zona RUA ai sensi delle presenti Norme, stabilite dagli strumenti 
urbanistici comunali, vigenti o da approvarsi secondo le Norme regionali di settore; sono vietati i 
seguenti interventi: 



'. 
• opere di ingegneria idraulica finalizzate alla protezione idrogeologica del sito chè non 

comportino alterazioni della configurazione delle sponde; 
• interventi di sistemazione e di difesa delle fasce spondali con opere che prevedano il 

sUccessivo rapido inerbimento dei pendii; 
• per le aree di sorgente è ammessa la realizzazione di impianti di captazione interrati. 

Tutte le opere per la difesa spondale dei corsi d'acqua e dei bacini ricadenti nelle zone C.I., 
C.I.P. e C.I.F., sono consentite esclusivamente se realizzate con interventi di ingegneria 
naturalisti ca. 
Sono comunque consentiti la pulizia ed il restauro anche con il ripristino e la modifica del 
tracciato se si tratta di opere necessarie per evitare il dissesto idrogeologico secondo le 
indicazioni dell'autorità competente. 



Verbale letto, confennato e sottoscritto 
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SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
Servizio Urbanistica 

D.So..-{ Prot. n. _-=:J-=-____ _ AlI. a)-

del __ 2_'" /--Jl !~1)_l-'---j!1--:J-"",,-'2 __ 

All'Assessore all'Urbanistica 
rag. Giovanni Mastrocinque 

sede 

Oggetto: Piano Territoriale Paesistico Ambito Massiccio del Taburno.­
Modifica del punto 2 dell'art.9 delle Norme di Attuazione-

RELAZIONE TECNICA 

PREMESSO che: 
- il Piano Territoriale Paesistico Ambito Massiccio del Taburno è stato approvato con D.M. 

del 30/09/1996; 
- detto Piano Paesistico , all'art. 9, punto 2, impone vincoli di inedificabilità per una fascia di . 

50 o 80 metri dai corsi d'acqua, a seconda del dislivello; 
- il Sindaco di Montesarchio, con delibera della Giunta Esecutiva della Comunità Montana 

del Taburno nO 20 dell' 11/04/2002, è stato invitato a farsi promotore dell' Accordo di 
programma, così come disciplinato dall'art. 34 del D.Lgs. n° 267/2000, al fine di procedere 
all'adeguamento dell'art. 9, punto 2, delle vigenti Norme di Attuazione del P.T.P. Ambito 
Massiccio del Taburno, al fine di poter attuare compiutamente il Patto Territoriale della . 
Comunità Montana del Taburno; 
il 25/06/2003, presso la Sede comunale di Montesarchio, si è tenuta una prima seduta della 
Conferenza dei servizi preordinata all' Accordo di programma, ai sensi del D.Lgs. nO 
267/2000, finalizzato alla modifica del punto riportato in oggetto; 

CONSIDERATO che: 
- in sede di tale Conferenza questa Provincia ha già espresso il proprio parere favorevole a 

tale modifica; 

l 



v PRESO ATTO che: 
- il Comune di Montesarchio, con prot. 10048 dell'08/07/2003, ha inviato aI Sindaci dei 

seguenti Comuni: 
• Arpaia 
• Bonea 
• Bucciano 
• Campoli del Monte Taburno 
• Cautano 
• Dugenta 
• Foglianise 
• Frasso Telesino 
• Melizzano 
• Moiano 
• Paupisi 
• Sant' Agata dei Goti 
• Solopaca 
• Tocco Caudio 
• Torrecuso 
• Vitulano 

facenti parte dell' Ambito Massiccio del Taburno, una nota da sottoporre all' attenzione alle 
Giunte comunali, al fine di deliberare il proprio intento favorevole alla modifica dell'art. 9, 
punto 2, delle N.T.A. del P.T.P. del Taburno; 

ACCERTATO che: 
l'art.9, punto2, delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale Paesistico 
dell' Ambito Massiccio del Taburno debba essere rimodulato nella maniera seguente: 
Articolo 9, punto 2 
Tutela dei corsi d'acque, delle sorgenti e dei bacini idrografici 
Nelle incisioni orografiche profonde catalogate come fiumi per una fascia di m. 50,00 a 
destra e a sinistra del ciglio spondale; nei corsi d'acqua per una fascia di m 50,00 a destra e a 
sinistra del ciglio spondale; intorno a tutte le sorgenti presenti sul territorio interessato dal 
presente Piano e per una fascia di rispetto di m. 50,00; nei bacini idrografici naturali o 
artificiali per una fascia di m 100,00 intorno alla riva; nelle fasce di rispetto dei fiumi, dei 
corsi d'acqua, delle sorgenti, dei bacini idrografici naturali ricadenti in zona RUA ai sensi 
delle presenti Norme, stabilite dagli strumenti urbanistici comunali, vigenti o da approvarsi 
secondo le Norme regionali di settore; sono vietati i seguenti interventi: 

• modifiche del tracciato dei corsi d'acqua e del perimetro del bacino; 
• opere di consolidamento delle sponde che prevedono la realizzazione di manufatti in 

cIs a vista; 
• aperture di cave o siti di estrazione del materiale litoide; 
• movimenti di terra, scavi profondi, eliminazione dei terrazzamenti naturali di origine 

alluvionale; 
• localizzazione di discariche o di impianti di smaltimento dei rifiuti, localizzazione 

dei siti di autodemolizione; 
• espianto di essenze arboree di qualunque tipo; 
• realizzazione di nuove volumetrie; 
• apposizione di cartellonistica pubblicitaria lungo i tracciati carrabili ricadenti nelle 

aree predette. 
Sono consentiti i seguenti interventi: 

• interventi. collegati alle attività agro-silvo-pastorale che non comportino 
modifiche delle sponde o espianto di essenze arboree; 
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• opere di ingegneria idraulica finalizzate alla protezione idrogeologica del sito che 
non comportino alterazioni della configurazione delle sponde; 

• interventi di sistemazione e di difesa delle fasce spondali con opere che 
prevedano il successivo rapido inerbimento dei pendii; 

• per le aree di sorgente è ammessa la realizzazione di impianti di captazione 
interrati. 

Tutte le opere per la difesa spondale dei corsi d'acqua e dei bacini ricadenti nelle zone C.I., 
C.I.P. e C.I.F., sono consentite esclusivamente se realizzate con interventi di ingegneria 
naturalistica. 
Sono comunque consentiti la pulizia ed il restauro anche con il ripristino e la modifica del 
tracciato se si tratta di opere necessarie per evitare il dissesto idrogeologico secondo le 
indicazioni dell' autorità comp~tente. 

Tutto ciò premesso, questo Ufficio esprime 
parere favorevole 

alla modifica dell'art.9, comma 2, delle Norme di Attuazione del Piano Paesistico Ambito 
Massiccio del Taburno, così come sopra richiamato .-

Il Funziona~' o f. 

m:é V~ig ·io 
~p 

Il Dirigente 
ing. Angel 'Angelo 
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CITTÀ DI MONTESARCHIO 
(PRO~rr..1'tCL.:\. DI BENE\TENTO) 

~fontes-archio, 8 lugiio 2003 

pro!. W 10048 

AI SIG.Rl SL.'rDACI 
DEI COlVr(J~l DI: 

BONEA. 

C.Al\1POLI DEL 1\!10NTE T.A.BlJR.ì'{O 
C AUTAl'lO 
DlTGE..NT .. ;\. 

FC~LIAl'rISE 

111<ASSO TELESINO 
Nrw.LI7·7.~"'{O 

l\'lOIAl~O 

PAlJPISI 
SAl~Tf.A.G.AT.A DEI GOTI 

SOLOPACA 
TOCCO CA.lJDIO 

TORP~CIJSO 

o G G E T T O : Articolo 9, comma 2, dei Titoic I delle Nonne di Attuazione de! Piano 
Paesistico ambito ~Iiassiccio dei Taburnot - Tutela dei corsi d'acqua 
dene sorgenti e dei bacini idrografici. - DETERL"\!IN.A '7.IONI 

Facendo :!Seguito aHa procedura iniziata con deiibern deiht Giunta E:!Secutiva deiia 
Comunità Nlontana del Taburno nO 2o. dell' 11.4.2002, con cui il Sindaco di ~'lontesarchio è 
stato in"itato a farsi promotore deII"accordo di programma, così COIUe disciplinato caIrano 34 
del D.Lgs. nO 267/2000, al fine di procedere all'adeguanwnto del punto 2 dell'art. 9 delle vigerAi 
nonne di attuazione del P. T.P. A.mbito Nlassicdo del Taburno, al fine di poter attuare 
conlpiutamente il Patto Territoriale della Conlunità l\tlontarul de! Taburno, si rimette in a!wgato 
bozza di deliber-zione di Giunta, con invito a sotr...oporre Pargomento all'Organo da Voi 
presieduto,. al flne di addivenire all'auspicata. modifica.. 

Si resta in aitesa di ricevere copia di deUbera adoitata daiia Giunte"l dei Vosiro Comune 
per il successivo inoltro aUa Regione Crunpa.ll!a 

CORDIALITA' 

PER IL SLi"\t1)ACO 

L"A.~SES~~. ,Dfi. G.A.T .. O 
(Il'IG. ~l se f~fE) 

\ .! '-, 

'v "'\ 



DEUBERA DI GJUlvTA COMUNALE 

Oggetto: Articolo 9 t comma 2 1 def TItofo f deUe Norme di Attuazione def Piano 
Paesistico ambito Massiccio del Taburno. 
Tutela dei corsi tracqua dette sorgenti e dei bacini idrografici. 
DETERMINAZ!ONI 

INTRODUCE l'argomet1!O il SindacO', H quale rappresenta: 
·• ... fa disciplina urbanistica ed edilizia dei terrifori dei comuni di Arpaia~ 
Bor~a, Bucciano, Campoli Monte Taburno, Cautano, Foglianise, Frasso 
Telesino, fv'fellzzano, ;1tr1ofano, l'r'fontesarchfo, Paupfsi: S. Agata deì Gofi: 
Solopaca, Tocco Gaudio, Torrecuso e Vitulanc, a seguito 
daffapprovazione, qi sensi delfarlicolo 1-bis della legge 431/85, del Piano 
Territoriale Paesistico " Ambito /V1assiccio del Taburp~ j~. è soggetta alla 
""""";""""a"";"""o o"'; aHo """""'e "';r a#-rTs"";"""e ....101 -.oA.ofi!'r"...."" Il "';'!!J"o ~"';~H-"" ""'"", """"" "'-,'"""..., ~ "..." ,'"", III .... , U • ..., "'-''"''11 .... ...,1 Il I~""""''' 11_. Il l'',QI I , I ~c;u,,_ 

freftoiosamente a seguito di commissariamento daiPUfficio Cenlraie per i 
Beni Ambientali e Paesaggistici del Ministero dei Beni Cu/tt..Jrafi e 
Ambientalt presenta} in aicuni casi~ prescrizioni genencne ed 
indifferenziate che non riflettono le varie diversità e vocazioni de! 
territorio~ Esso inoltre è stato redatto su cartografia in scala 1 :25~ OOOJ 
ovvero di diffICile lettura ed infegrazior;-e con le cartograt:~ dei PRG 
comunali che! come noto! sono in scala non inferiore ad 1:51000. Tutto ciò 
ha creato ur~ serie di probJerr~tiche e tra esse; prima fra tutte; quella 
riguardante la concernente la « Tutela dei corsi d'acqua delle sOf!:;enti e 
dei bac-ini idrografici »: la dove: in modo del tutto generic-O: sono state 

distanze per I~ificazione < ... 
III 

amministratori dei comprensorioT ai fine di concertare una iniziativa 
comune per favorire una migliore disciplina e semplificazione deJJe 
norme dei piano p aesistico. A seguito di un ampio dibattito e 
discussiori€- si è convenuto di predisporre un apposito deliberato; da 
parte dì ogni comune! tesa a fare voti alfa Regione Campania! di operare 
"xxiiflCr~ e semplificazioni alle norme di attuazione del piano 
paesistico, in genere} e nello specifico a quelle relative alle distanze 
dai Corsi d'acqua ... " 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO: 
-/ che ii territorio ce, comprensorio J aourno - Camposauro è interamente vincolato ai 

sensi deHa legge 431/85 e successive, oggt recepite dal Testo Unico approvato con D. 
L.vo 490f99~ 



y/ che a seguito deila emissione dei cosiddetti decreti " gaias:sini ,. nei territorio in paroia 
venne instaurato un regH'ne di inedif~abiHtà assoluta fino aH'~wzk>ne del Piano 
Paesistico; 

y" che con D.M. dei 25110196; pubblicato sulla G.U. n.o 251 del 25/10196; fu adottato il 
Piano Paesistico " Ambito Massiccio del Tabuino », iedatio daWUfficio Centiale pei i 
Beni Ambientali e Paesaggistici deJ Ministero dei Beni Culturali e Ambientali; 

",/ -h a .... .... $.. .............. ....... ,..,...,..+r~....J,.$;"";"""n; ~ ,...""" .......... ,..... .. . .1 ........ ; ....... .;."' ....... " e Il pla"o, an","8 se "'VII num8,vS8 "'V'''H~UUtLtV' t, Ila "VIII\ .. UI'1Ue QIIIIIIIICU.V Ulla 

situazione di incertezza e stano che non pochi danni ha prodotto alto sviluppo ed alla 
crescita dei nostro territorio; 

"l" che il piano} individuando diversi gradi di conservazione e tutela del territorio 1 ha 
eliminato un assurdo ed inc,~mprensibHe divte!o aH' edm~-zione posto suH' intero 
territorio comunaje; 

CONSiDERAiO: 
./ che a seguito daHe inadempienze regionali e quindi de! commissariamerlto ministeriale I 

il piano è stato redatto comunque in modo frettoloso sono dovute ana elaborazione dì 
una zonizzazione effettuata SlJ base cartografica a scala ampia ( 1: 25.000 ) e: quindi: 
con un grado di definizione approssimativo e grossoiano che non può rappresentare 
reaHsticamente un tessuto urbano ed una vocazione de! te-rr!torio molto diversifICata; 

./ ,..he ~e ,....ri.i"'he ~a"",,,,,,'f,,,,"i ~A~ ""~o a "';"!lr\" S"r\"~ vi' I viB.,v I l'I ::::1::::1 ..... " 3vve,oiii1' .. 1"" .. '-11 .......... '1 ...... 

1; elaborazione di una zonizzazlone effettuata su base cartografica a scala ampia { 1: 
..,,, Mf'\u • '} a. rt11irtl"'li i""" .... W'l ttn ..... ra,.{..., Ai Aafini-,i...,no ai"'w'\r...,~~h~"t~I''''' o t'tr...,;e;e...,l:!llnl'1 i"""ho nl'1n 
.... ..., ........ '-' '--'J '1 ... , ...... " twr'-"I ,"",'I~' ~-...",.".. "'-1'-""111 .... ''-111'"* t"r-"'-"-.J'-"IIII ....... t.I"...., '-- ~I.,.,.,~..J....,I'"""' •• ...., ,",II~ 1''''''11 

può rappresentare reaiisticamente un tessuto urbano ed una vocazione dei territorio 
molto diversificata; 

2. adozione di norme di attuazione generiche ed indifferenziate che non riflettono ie 
varie diversità del territorio; 

...,- che un esempio tipico defie probiematiche generate è rappresentato dai comma 2, 
artico/-o 9, delle Norme- di attuazione del pianol concernente la " Tutela dei corsi d'acqua 
delle sorgenti e dei bacini idrografici », ove J in rrrOdo de! tutto ger,erico, vengono 
imposte penalizzanti e gravose distanze per r edif.!CaZione in prossimità dei IO corsi 
,.$~a-'·"UI""" S""'~-"" .;. ....... e .. ~; ... ; ...... a""""' ........ 40 ......... 0 ... 40 .... ~ ..... H_ } ............ "'a+' ....... ~""H .... } ............. , ............. .+- ... _- ..... .,.i"...i 
Y "'''1wa, VIlL.Q LviI 11111111111 IlIvllLv" "LV \.AvllQ IVIV" LUIQ, \.A'IIi'ItQ IVIV IlItJVI\.QIIL.Q v \.AvI 

contesto urbanistico ed edilizio in cui sI sviluppano; 
../ "'he "T'a"+-"" S"""i"'2 .4onua """"""n'"" .4aH'~FO,," a.4""~",, il" "'-","lne .40~ hM"" "0"0....1"..." ..41 H ...... - '1"" , ............ 1"" ........ "y ,." .... ,." ............ ~YQ, ..... ..,,,i.4::4,,..., """ ,,~ •• t"" ..... 0:0 ............... ;:, ........... _ .......... , ••• 

corso di acqua ... n che accomunaì infatti, alla stessa normativa di vincolo 1 ogni impiuvio, 
~ ~t'i un ~ ...... nH~ • ..... ~o \1~nites rJ-res un Yll'c:~Hrt l'l'n n ..... Yrt'I'~les t ..... yyesmo ~h.o ffn f'itim.o f ...... ...-. ...., ................ , ...... ~ •• 'r-' ....... -....r Il ................... ;1.,.1 ....... y:, • ......, .1 ....................... 1 ...... , ....... , ..................... -. ........................ ...., ............... 1 ............ . 

DATO ATTO che la materia della disciplina deHe " ... distanze per la edificazione dai corsi 
dTacqua ... fJ risuita ben definita dane varie reggi di settore; 

/ 



EVlDENZJATO, all'uopo, che H regime daHe norme vigenti è H seguente: 

lo norme URBANlSTlCO I In questo campo abb~arr'~ che oer i fiumi la 
l ( L. R. 14/82, punto 1,7 de!1el distanza minima varia da mt. 50 a mt. 25, a 
! Direttive Parametri di l 5e.conda della quota altimetrica del 
! f"'j.';.ç;; • A. I -'M I ~ ..... ",A ..... l .r.,.,.1+: • ~ '.r. .foY l rfsnmcazlone, ",,8 Il,_fO _ec-,t""-l "S.I."ono, meni.iS per f "orren". a scarsa 
I deil'Aliegato alla legge) i portata~ ia distanza minima risulta di mt 
! l 
I l 1~ 
l Q norme P AESAGGiS llCO - ! queste norme prevedono una fascia di 
l l l Arv18~ENTALE l 
i ( D, L, vo 490;'99} articoio 146) l 
l ! 
\ \ 

! l 
i l 
! l 
l l 

j) àj mi. 150 per i soii fjumj~ torrenti e corsi 
cl' . 'u' l' I h' . ~' -I_I acqua ISCfh.d negli elenco J preViSti uaJ 
testo unico deiie disoosizioni di fecce suiie 
aCQue ed impianti elettric~ approvato cOr"1 R. 
0.1775/33 

ACCLA.RA TO che la materia delta discipfina deHe distanze risulta, quindi, ben disciplinata 
sen?a a~sun"lera. m~i como \Ji .... 4-0 Quel car~tta.r.o di rtenerj,....it~ .ori ind.ot.ormin~+a.??~ nr.o\lis+n 

l ~ ...,. l'il' iv il .... " #~ ~ii>i~ '. l ~ i."Vi-V i' ~ iì" l"~~ .... 'Y" l' ~""Yll il i"~i.~i&.oi ~ "V7i' ~.." 

invece, dai citato comma 2, articoro 9, dana Norma di att""aziona dar Piano Paasistico. 

RtLEVATO, aftrssi, che: 
y" ia genericità deUe norme in questione genera anche un'altra forma di :'penaiizzazjone~ 

rror ~t:r ~rt:rt:r indiufl'h ~!:rlt:r n~l i""li~nrr l":ornt:r ~rt:lt:r l'H ~\1ih irrr.i-t on.iH?frr M~~~~~t:r l":rrl"nt:r ?on~ r-"'-' ,....., ~ • .....,....., l' i .. ,-.-.. ............... .,..,. "-111-"'" r-r''''''' • ..., 'wl 'l''''''' ........ ....,...,. ....... .....,y""""'I""f'"" ........................ ....." ...." ..... -...,...111" ..... " ..... ...,.....", • ....., .... •• ~ 

R.U.A. (zone definite Restauro Paesistico Ambientale e Recupero Urbanistico Ediiizio 
}, ma attraversate dai citati \I gerì€rici li corsi d'acqua; 

y" in aicuni casi~ infatff~ queste zone non riescono~ di fatto~ a sviiuppare aicuna vocazione 
edHizfa a causa deHa presenza d~ un qualunque Il ger.erico corso d'acqua III i CU~ vir1-cc4i 
di ìnedificabHità, lÌ7glustlffcatl ed lncomprenslbilf per questì contesfi~ urbanlzzatì, non 
consentono alcuna edificazione; 

apport..are le t"lre.cessarie, 

VfS TE te risuaanze emerse neHa riunione tenu'tasi in data 25 giugno 2003 ne! comune di 
rv1ontesarchio aUa presenza di tutti gii amministratori e rappresenIat'"1ÌÌ poiitici dei 
comprensorio: 

DATO ATTO che. trattandosi di atto dt mero intento. non necessita l'acquisizione dei re~ativi 
pareri tecnici; 

Con voti favorevoti ed unanimi tegatmente espressi; 



DELiBERA 

1. Le premesso forma parte integrente e sost6nziafe del presente etto. 

2. Faie voti alla Regione Campania di apportaie semplificazioni e chiaiimentl aUe 
norme di attuazione del Piano Paesistico ti Ambito Massiccio del Taburno", per la nwdifica 
delrart. 9.2 del P.T.P. del ~~~fassiccio del Taburno~, di cui al D.l\f. BB.A..A...CC. del 30.9.1996, 
rimodulando1o nel modo seguente: 

ART. 9 punto 2 

Nelle incisioni orograficlre profonde- catalogate come fiumi per una fasda di m. 50~OO a destra e 
a sinistra dei ciglio spondale; nei corsi d~acqua per una fascia di m. 50,00 a destra e sinistra del 
ciglio. spondale; intorno. a tutte le sorgenti presenti sui territorio. interessato. dal presente Piano. e 
per una faschi di rispetto di m. 50,0; nei bacini idrografici naturali o artificiali per una fascia di 
100,0 mt intorno alla riva; nelle fasce di rispetto. dei fiumi, dei corsi d'acqua, delle sorgenti, dei 
bacini idrografici naturali ricadenti in zona definita RLTA ai sensi delle presenti norme, stabilite 
dagli strumenti urbanistici comunal4 vigenti o da approvarsi secondo le Norme RegIonali di 
settore; sono ... ,ietati i seguenti inter\renti: 
- modifiche del tracciato dei corso d;acqua e dei perimetro dei bacino; 
- opere di consolidamento de!!e sponde che prevedono la realizzazione di manufatti in cis a 

"ista~ 
- aperture di cave () siti di estraziO!'!e de! materiale: liiuith;; 
- movimenti di terra, scavi profondi, eiiminazione dei terrazzamenti naturaii di origine 

alluvionale; 
- localizzazione di discariche o di impianti di smaltiluento dei rifiuti, localizzazione dei siti di 

autodemolizione; 
- espianto di essenze arboree di qualunque tipo; 
- realizzazione di nuove volumetrie; 
- apposIzIone di cartenonistica pubblicitaria ricadenti 

predette~ 

Sono consentiii i seguenti intenrenti; 

- interventi coiiegati aiie attività agro-5iìvo pastornie che non comportino modifiche deÌÌe 
sponde o espianto di essenze arboree; 

- opere di ingegneria idraulica finalizzate alla protezione idrogeologica del sito che non 
conlportino alterazioni della co.nfigurazione delle sponde; 

- inter,;enti di sistemazione e di difesa dene fasce spondali con opere che prevedano iI 
successivo rapido. inerrnnrento dei pendi; 
- per le aree di sorgente è ammessa la realizzazione di impianti di captazione interrati. 



Tutte le opere per la difesa spondale dei corsi d'acqua e dei bacini ricadenti neHe zone C.1o'l­

C.I.P. e C.I.F." sO'no consentite esdusiva..lìlente- se realizzate- con interventi di ingegneria 
naturaiistica. 

Sono comunque consentiti la pulizia ed iI restauro a.lche con iI ripristino e la modifica del 
traCciato. se si tratta di opere necessarie per evitare il dissesto idro.geologico. seco.ndo le 
indicazioni deiFautorità competente. 

3, Trasmettere? per quanto evidenziato? il presente deliberato al Comune di Montesarchio 
(~N) rror irrvi~ri ..... ~H~ Roni ..... rro r.~?f'trr~rri~ \........ r-' ....... ,.,. 'il;"""", '''''' "'"""', .......... , ..... ~, ....... , ...... ............. ~., .,..., .............. . 

SUCCESSfVAlY1El1TE 

DELIBERA 

Di rendeie ii presente atto imrnediatamente eseguibife. 



Prot. N 

PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Affari Generali 

Benevento, lì ----- ------

V.O. GIUNTA 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

SEDE 

OGGETTO: DELIBERA N. 299 DEL 28 LUGLIO 2003 AD OGGETTO: " ART. 9, 
COMMA 2, DEL TITOLO I DELLE NORME DI ATTUAZIONE DEL 
PIANO PAESISTICO "AMBITO MASSICCIO DEL TABURNO" TUTELA 
DEI CORSI D'ACQUA DELLE SORGENTI E DEI BACINI 
IDROGRAFICI - DETERMINAZIONI". 

Per quanto di competenza si rimettono copie estratto della delibera indicata in oggetto, 
esecutiva. 

IL DIRIGENTE SETTORE 
- Dr.ssa Alfonsyaa .. COLAR. USSO-

I~ 



PROVINCIA di BENEVENTO 
Affari Generali e Personale 

Prot. n . .................. .. 
U. O. : Consiglio GIUNTA 

Benevento/lì ........... ............ . 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

AL PRESIDENTE 
NUCLEO VALUTAZIONE 
C/o PRESIDENZA 

SEDE 

Oggetto:lJDELIBERA N.299 DEL 28.7.2003 AD OGGETTO:"ART.9, COMMA 2, 
DEL TITOLO I DELLE NORME DI ATTUAZIONE DEL PIANO PAESISTICO 
AMBITO MASSICCIO DEL TABURNO - TUTELA DEI CORSI D'ACQUA DELLE 
SORGENTI E DEI BACINI IDROGRAFICI - DETERMINAZIONI.-

Per quanto di competenza, si trasmette copia, della delibera indicata in oggetto, 
immediatamente esecutiva. 

p.v. 



• modifiche del tracciato dei corsi d'acqua e del perimetro del bacino; 
• opere di consolidamento delle sponde che prevedono la realizzazione di manufatti in cis a 

vista: 
• aperture di cave o siti di estrazione del materiale litoide; 
• movimenti di terra, scavi profondi, eliminazione dei terrazzamenti naturali di origine 

alluvionale; 
• localizzazione di discariche o di impianti di smaltimento dei rifiuti, localizzazione dei siti di 

autodemolizione; 
• espianto di essenze arboree di qualunque tipo; 
• realizzazione di nuove volumetrie; 
• apposizione di cartellonistica pubblicitaria lungo tracciati carrabili ricadenti nelle aree 

predette. 
Sono consentiti i segu:~nti interventi: 

• interventi collegati alle attività agro-silvo-pastorale che non comportino modifiche delle 
sponde o espianto di essenze arboree; 

• opere di ingegneria idraulica finalizzate alla protezione idrogeologica del sito che non 
comportino alterazioni della configurazione delle sponde; 

• interventi di sistemazione e di difesa delle fasce spondali con opere che prevedano il 
successivo rapido inerbimento dei pendii; 

• per le aree di sorgente è ammessa la realizzazione di impianti di captazione interrati. 
Tutte le opere per la difesa spondale dei corsi d'acqua e dei bacini ricadenti nelle zone C.I., 

lo 

C.I.P. e C.I.F., sono consentite esclusivamente se realizzate con interventi di ingegneria 
naturalistica. 
Sono comunque consentiti la pulizia ed il restauro anche con il ripristino e la modifica del 
tracciato se si tratta di opere necessarie per evitare il dissesto idrogeologico secondo le 
indicazioni dell' autorità competente. 

PROPONE 

1) la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2) di far voti alla Regione Campania di apportare semplificazioni e chiarimenti alle Norme di 

Attuazione del Piano Paesistico "Ambito Massiccio del Taburno" per la modifica dell'art. 9, comma 
2, delle Norme stesse, rimodulandolo cosÌ come riportato nelle premesse. 



Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

lì --------
IL DIRIGENTE DEL SEITORE 

PIANIFICAZIONE TERRITORlALE 

ing.1~elo D. 'AN ELO 

/~fJ 
Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta 

lì ._-------

LA GIUNTA 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZE 
J E CONTROLLO ECONOMICO 

dotto Sergio JvfUOLLO 

Su relazione dell' Assesso{e al ramo, rag. Giovanni Mastrocinque; 
A voti unanimi 

DELIBERA 

l) la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2) di far voti alla Regione Campania di apportare semplificazioni e chiarimenti alle Norme di 

Attuazione del Piano Paesistico "Ambito Massiccio del Taburno" per la modifica dell'art. 9, comma 
2, delle Norme stesse, rimodulandolo nel modo seguente: 
Articolo 9, punto 2 
Tutela dei corsi d'acque, delle sorgenti e dei bacini idrografici 
Nelle incisioni oro grafiche profonde catalogate come fiumi per una fascia di m. 50,00 a destra e a 
sinistra del ciglio spondale; nei corsi d'acqua per una fascia di m 50,00 a destra e a sinistra del ciglio 
spondale; intorno a tutte le sorgenti presenti sul territorio interessato dal presente Piano e per una 
fascia di rispetto di m. 50,00; nei bacini idrografici naturali o artificiali per una fascia di m 100,00 
intorno alla riva; nelle fasce di rispetto dei fiumi, dei corsi d'acqua, delle sorgenti, dei bacini 
idrografici naturali ricadenti in zona RUA ai sensi delle presenti Norme, stabilite dagli strumenti 
urbanistici comunali, vigenti o da approvarsi secondo le Norme. regionali di settore; sono vietati i 
seguenti interventi: .' 

• modifiche del tracciato dei corsi d'acqua e del perimetro del bacino; 
• opere di consolidamento delle sponde che prevedono la realizzazione di manufatti in cls a 

vista; 
• aperture di cave o siti di estrazione del materiale litoide; 
• movimenti di terra, scavi profondi, eliminazione dei terrazzamenti naturali di origine 

alluvionale; 
• localizzazione di discariche o di impianti di smaltimento dei rifiuti, localizzazione dei siti di 

auto demo lizione; 
• espianto di essenze arboree di qualunque tipo; 
• realizzazione di nuove volumetrie; .' 
• apposizione di"' cartellonistica pubblicitaria lungo tracciati carrabili ricadenti nelle aree 

predette. 
Sono consentiti i seguenti interventi: 

• interventi collegati alle attività agro-silvo-pastorale che non comportino modifiche delle 
sponde o espi~anto di essenze arboree; 


